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Domenica in Giappone si deciderà il campionato mondiale di formula uno 

Enzo Ferrari scrive un libro 
t 
» " • « * , • i 
V 

] II volume sarà dedicato ai giornalisti - La « felicità » dei team» inglesi e la « malinconia » di Maranello 
\ Champagne e lambnisco'- Un grande 1 « festival del lamento» ci attende se Lauda non vincerà il titolo 

Anche lo sport può - e deve - isolare il regime di Pinochet 

è una scelta di civiltà 
Cile-Italia: perchè il campo neutro • Atteso intervento del governo e del CONI • Un'amba
sciata che non esiste • Un Paese dove tutto può accadere - Il comitato degli immutabili 

• Adesso è di moda il discor
so sulla « felicità ». Sono ba
state un paio di battute del
l'» hippy » James Hunt per 
«•ambiare In alcuni colleghi la 
.visione del mondo. Nei teams 
inglesi e in particolare m 
quello della McLaren — si 
legge — c'è un dime che 
Tiemmeno ce lo sognamo qui 
in Italia. Meccanici, tecnici, 
jiatrons e piloti sono un'alle
gra famiglia ove tutti sono 
.per l'uno e l'uno è per tutti. 
Si vince9 Gran festa con fiu
mi di champagne. Si perde? 
Ci si consola brindando ii 
whisky. Mai che si facciano 
"drammi. 

Nessuno — si legge ancora 
»- si sognerebbe di doman
darsi, al termine di una ga
ra sfortunata, se per caso non 
fosse colpa del pilota, del mo
tore o delle gomme: « stava 
scritto », si commenta e su
bito ci si beve su. Insomma, 
non si fa altro che bere, tan
to che James Hunt, oltre a 
quella di asso del volante, s'è 
fatta pure la fama di gran 
bevitore. 

Vu bene, sarà anche cosi, 
ma chi e che drammatizza le 
vicende italiane? Non sono 
forse gli stessi che vedono 
tutto rosa in casa McLaren a 
porsi interrogativi angosciosi 
allorché la Ferrari arriva so
lo seconda? Chi è che vede 
hubito misteriosi « machiavel
li » non appena la macchina 
di Regazzoni va un po' meno 
forte di quella di Lauda? Si 
b forse mai sentito avanzare 
dalla stessa stampa uguali 
.sospetti sulla McLaren di Jo-
ohen Mass, il quale arriva di 
solito ben distanziato dalla 
prima guida Hunt? 

Ecco, il paragone Regazzoni-
Mass può essere emblemati
co. Clay lascia la Ferrari per
ché è stato assunto Reute-
mann e si scatena il festival 
«lei lamento: « Era proprio il 
caso di fare un simile scam
bio visto che l'argentino può 
valere il ticinese?» (la stes
sa domanda si era posta 
quando a Merzario venne pre
ferito Lauda). E si mettono 
in campo questioni sentimen
tali. e pure commerciali: 
Reutemann servirebbe a pro
pagandare la Fiat in Argen
tina. 

Tutto forse vero, tutto for
se giusto. Ma avete mai let
to un commento sul « divor
zio » di Mass dalla McLaren, 
che avverrà, come quello di 
Regazzoni, alla fine di questo 
campionato? Mass se ne va 
per passare alla Shadow. tut
to qui. Non ci sono e non ci 
possono essere questioni tec
niche. problemi umani. No. 
Nei teams inglesi e in parti
colare in quello della McLa
ren regna assoluta la felicità. 

Ora. in vista del Gran Pre
mio del Giappone, ebe deci
derà l'assegnazione del titolo 
mondiale ci aspetta un altro 
dramma, anzi, stiamo già vi
vendolo. Speriamo che Lauda 
riesca a vincere, altrimenti si 
riproporrà il problema della 
sua vista (si dice che non 
ci vede bene dall'occhio de
stro). nonché quello della 
paura che gli sarebbe entrata 
in corpo dopo essere passato 
Vicino al rogo di Ickx. E na
turalmente si accuseranno i 
tecnici di Maranello, le gom
me. il direttore tecnico Au-
detto e lo stesso Enzo Fer
rari. Non ci sarebbe da stu
pirsi se. sulla scia dei grandi 
lai inscenati dalla stampa, ci 
Tosse un'interrogazione in 
Parlamento a per sapere... ». 
. La verità è. e non si tratta 
di una scoperta, che manchia
mo totalmente del senso del
l'umorismo e... delle propor
zioni. Non siamo mai capaci 
di riconoscere che una par
tita di calcio è una partita 
di calcio e che una corsa di 
automobili è una corsa di 
«utomobili. Certo, nessuno 
«tranne forse duelli della Mc
Laren) accoglie con uguale 
allegria una sconfitta come 
una vittoria, ma non sarà la 
fine del mondo se Lauda non 
dovesse farcela. 
. Per quanto ne sappiamo, a 

non drammatizzare è proprio 
il team di Maranello con in 
testa il vecchio « Drake », il 
quale. • avendone viste • nella 
sua lunghissima carriera di 
cotte e di crude, è piuttosto 
propenso a guardare le cose 
con il giusto distacco. Se c'è 
uno che sa ancora scherzare 
sulle vicende avverse e no, 
questi è Enzo Ferrari: egli 
sta ultimando in questi gior
ni un libro sui giornalisti, nel 
quale, con battute argute e 
(supponiamo) non sempre be
nevole, darà a ciascuno il suo. 
Sarà, come eeli stesso dice, 
una piccola rivincita sulle 
molte sciocchezze che si so
no scritte su di lui. 

Può darsi tuttavia che a 
Maranello non si sia felici 
come alla McLaren, anche 
perché a Niki Lauda le cose 
non sono andate tutte dritte 
come a James Hunt. In Emi
lia, poi, si sa. più che di 
champagne si fa uso di lam
bnisco, un vinello che noto
riamente induce a meditazio
ni malinconiche. Per cui a 
nessuno è venuto in mente di 
assegnare anzitempo a Lauda 
l'alloro morale di questo biz
zarro campionato; cosa che, 
invece, si è premurato di fa
re James Hunt, naturalmente 
a favore di se stesso. E' an
che questo un modo per sen
tirsi felici, contenti e soprat
tutto disinvolti, cosi disinvol
ti da scordarsi che l'essere 
stati colti a Monza con le 
mani nel sacco può aver la
sciato dei sospetti. 

G i u s e p p e C e r V e t t O Niki Lauda (a sinistra) e James Hunt: domenica « m o n d i l i * » alle sprint. 

Al quarto tour automobilistico d'Italia tutto secondo le previsioni 

Le Lancia-Stratos di moda anche al Giro 
CASALE. 17 ottobre 

Dopo le prime due prove 
di velocità del 4.o Giro auto
mobilistico d'Italia, come nel
le previsioni, le due Lancia 
Stratos Marlboro di Pinto-
Bernacchini e Facetti-Soda-
no guidano la classifica prov
visoria. La prima prova di 
velocità svoltasi nella matti
nata è stato il classico trac
ciato che da Cesana porta a 
Sestriere. 

Il più veloce è stato l'equi
paggio Pinto-Bernacchini in 

5'34"3, a 2" la Porsche Carre-
ra di Coggiola Pilone, che 
hanno dovuto in seguito ab
bandonare per un incidente 
stradale. Terza, la De Tom
maso-Pantera di Govoni, a 
16"9; e poi l'altra Stratos 
Fabbri ' di Ricci-Biche, a 
17"6; al ó.o posto la Porsche 
Turbo Cantine Curti di Pit-
toni. che corre con I colori 
dell'olio Fiat, a 18"3. 

Rapido spostamento sulla 
pista di Casale, dove sono 
previsti 20 giri del tracciato. 

Monologo della Lancia Stra
tos Marlboro ed è Facetti a 
tagliare primo il traguardo. 
seguito dal compagno di 
squadra Pinto. Terza, la Ford 
Escori di Ghislotti. Si ritira 
inaspettatamente la Fiat 
Abarth di Pianta-Scabini, 
vincitori della passata edizio
ne del Giro. Non è tuttavia 
l'abbandono più clamoroso 
in quanto alla partenza da 
Torino uno dei favoritissimi, 
il francese Henry non si era 
presentato in tempo, venen

do cosi squalificato. 
A questo punto la classifi

ca generale è la seguente: 
Lo Pinto-Bernacchini, Lan
cia Stratos; 2.o Facetti-Soda-
no, a 3"6; 3.o Ghislotti-Ca-
manthias, a 41"6: 4.o Ricci-
Biche. Lancia Stratos, a 
46"6; 5.o Finotto-Donati, 
Ford Escori, a l'12"3. In not
turna resta da disputare la 
prova sull'autodromo di Mon
za. -

I. p. 

// Comitato organizzatore di 
Coppa Davis è immoto e im
mutabile. Continua a barricar
si dietro la frase- « La politica 
stia lontana dallo sport ». E 
qui dimostra due cose- che 
non conosce bene il significa
to della parola politica e che 
e rimasto legato a concezioni 
di cento anni fa. Quando ti 
poco sport lo facevano i po
chi reggitori della politica e 
quindi il problema non si pò 
nei a nemmeno. Il Comitato 
organizzatore dell'insalatiera 
st aspetta, cosi dicono alla Fé-
dertennis. che gli italiani gli 
chiariscano — con prove pro
vate — che è il governo a dire 
« no » al viaggio a Santiago. 
Il popolo, l'opinione pubblica, 
a loro non interessano. Quel 
che accade in Cile, come quel 
che accade in Sudafrica, son 
cose che non li riguardano. 
Son perfino disposti ad ap
prezzarle, se qualcuno glielo 
va a domandare. 

Ma la finale di Coppa Da
vis. che il programma tenni
stico (con gelido burocrati
smo) prevede a metà dicem
bre. non è vicenda così aset
tica. pur net calore della liz
za sportiva, da risolvere col 
breve tratto di penna scritto 
su un calendario. La squadra 
italiana di Coppa Davis si e 
conquistata il diritto di ci
mentarsi nel gran finale. Di 
figurare, magari, nel più pre
stigioso albo d'oro della rac
chetta. Ma • l'avversario degli 
uzzurri è il Cile. Il Cile del 
generale Augusto Pinochet, ti 
Cile della violenza, del terro
re. dell'assassinio, della tor
tura. Il Cile governato da una 
giunta militare che è già pas
sata alla storia come ima del
le più feroci che mai si siano 
viste. 

Il popolo italiano, in targa 
maggioranza, ha detto « no » 
alla giunta liberticida di Pi
nochet. E il popolo italiano, 
sempre in larga maggioranza, 
ha detto a no a al viaggio a 
Santiago. Gli « sportivi » a ol
tranza, quelli che non voglio
no capire che lo sport è vita 
di tutti i giorni, o quelli che 
fanno finta di non capire que
sta semplice verità, vogliono 
che si vada a Santiago per 
conquistare l'insalatiera di mi
ster Davis. A costoro è stato 
spiegato — e non l'abbiamo 
spiegato solo noi: l'ha spiega
to la più parte della stampa 
italiana: l'hanno spiegato i 
sindacati: l'hanno spiegato gli 
Enti di promozione sportiva.-
l'hanno spiegato uomini di 
cultura e di sport: l'hanno 
spiegato decine di Enti locali: 

Comuni. Province, Regioni — 
che quando si e costretti a 
fare delle scelte bisogna sce
gliere nel modo giunto, biso
gna scegliere la -jiviltà. anche 
se costa pena 

Su queste colonne abbiamo 
chiarito che non sarà una tra
gedia per la democrazia ita
liana AP il tennis del nostro 
Paese dovesse decidere di tra
durre in atto la scelta già 
fatta (quella del usi») Non 
sarà una tragedia, né una 
sconfitta della democrazia ita
liana e di quella cilena op
pressa. Sarà — se dovesse 
accadere — una cosa molto 
triste. Non abbiamo indetto 
una crociata per costringere 
il tennis italiano a dire «no» 
al viaggio cileno. E abbiamo 
proposto it campo neutro pro
prio perchè ci pareva — e 
ci pare — giusto che il ten
nis italiano abbia l'opportu
nità di vincere la grande gara 

sportiva ^la non a Santiago. 
Non pagando il gravissimo 
prezzo di un omaggio al fe
roce dittatore fascista E d'al
tronde, poniamo la vicenda — 
trasferendola dalla logica del
la civiltà e dell'umanità — sul 
piano puro e semplice dei 
rapporti tra qlt Stati Nella 
capitale cilena abbiamo una 
ambasciata fantasma. Non ab
biamo ambasciatore, né con
sole. ne console generale. C'è 
soltanto un incaricato di affa
ri che non è incaricato di 
niente, visto che non è accre
ditato presso le autorità lo
cali. Non abbiamo, per chia
rire. rapporti. E se succede 
qualcosa? Chiederete- « Ma co
sa può succedere a una squa
dra sportiva? ». In un Paese 
qual è il Cile di oggi può ac
cadere qualsiasi cosa. La cosa 
più terribile. Come rinvenire. 
abbandonato sulla spiaggia, il 
povero corpo straniato di una 

Il postar diffuso dal Comitato svedase par la libarti dal CU* l'anno 
scorso in occasione del match di tennis tra la naxionali dalla Svezia 
• del Paese sudamericano. 

donna colpevole soltanto di 
pensarla in manie)a diversa 
dal generale Pinochet. 

Quindi, campo neutro. E' 
una richiesta legittima Per
chè il viaggio a Santiago ri
pugna alla coscienza demo 
cratica del nostro Paese; pcr 

che la manifestazione merita 
di essere salvaguardata, per 
che la squadra italiana di 
Coppa Davis è giusto che ten
ti di conquistare il prestigio
so trofeo: perchè non abbia
mo rapporti con la giunta ci
lena: perchè, infine, al di la 
delle sclerotiche norme che 
reggono la manifestazione, sa
rebbe anche più giusto — sul 
piano sportivo — giocare m 
una sede neutrale. 

Il popolo cileno oppresso si 
attende da noi che non si va
da a Santiago. Il popolo ita
liano ha detto « no ». a larga 
maggioranza, al viaggio tu 
Cile. Ora tocca al governo, al 
CONI, alla Fcdertcnnts. Alla 
Farnesina ci dissero, all'indo
mani del successo azzurro sul
l'Australia. che sarebbero in
tervenuti se dal Paese si fos
se levata, forte e chiara, la 
richiesta del « no ». Bene, gran 
parte del Paese ha detto «no» 
Era quello che il ministero 
degli Esteri voleva. Che cosa 
aspetta, quindi, per interve
nire'' E il CONI* Ci hanno 
chiesto di aver pazienza. Non 
sarà mica che chiedevano 
una pazienza così lunga da 
metterci davanti al fatto com
piuto? D'accordo. Al governo 
e al CONI hanno problemi 
immensi. Ma non e anche 
questa una grande cosa visto 
che pone la nostra coscienza 
al cospetto di una scelta di 
civiltà"* Noi. e con noi titilli 
altri, milioni d'altri, abbiamo 
già scelto. Anche la FIT ha 
scelto (dì andare) ma dichia
randosi disposta ad accettare 
il suggerimento del governo 
e del CONI. E prima si sbri
gheranno meglio sarà. Perchè 
et sarà più tempo per tra
durre in pratica la richiesta 
del campo neutro. 

Non bisogna dimenticare 
che anche campo neutro si
gnificherà isolamento della 
giunta di Pinochet. Perchè 
se è vero che la feroce cen
sura di quel Paese non fa 
sapere al popolo del Cile quel 
che si fa nel mondo per iso
lare la giunta fascista è an
che vero che-se i tanto attesi 
tennisti italiani non arrive 
ranno a Santiago la gente et-
lena si domanderà: « Per
chè? ». E si risponderà. 

Remo Musumeci 

Le intense giornate di Coverciano dove è in pieno svolgimento il « supercorso » per allenatori e istruttori 

IMPARARE IL CALCIO PER INSEGNARLO 
«Tutto procede al meglio», assicura Italo Allodi, ideatore e animatore della preziosa iniziativa - Le lezioni dei «maestri» e le esperienze dirette all'estero 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 17 ottobre 

E' trascorso un mese dal
l'inizio del « supercorso alle
natori » organizzato da Italo 
Allodi, direttore generale del 
settore tecnico della Federcal-
cio. Trenta giorni piuttosto in
tensi per i ventisei allievi che 
hanno alle spalle una notevole 
esperienza in fatto di calcio 
giocato e solo alcune nozioni 
per quanto riguarda la medi
cina sportiva, il sistema di 
preparazione ginnico-atletica e 
la tecnica calcistica. Dal lune
dì al venerdì feome si può 
controllare dalia tabellina che 
riportiamo a parte) i «corsi
sti» si applicano anche otto 
ore al giorno. 

Ed è appunto per indivi
duare meglio la situazione e i 
problemi connessi con l'inizia

tiva che abbiamo raggiunto il 
Centro tecnico federale di 
Coverciano per avere notizie e 
giudizi dall'ideatore e condut
tore del corso. Allodi. 

« Non bisogna essere entu
siasti, ma il corso va benis
simo. poiché gli allievi si ap
plicano in maniera rigorosa. 
Nei giorni scorsi — ci dice 
Allodi — ho avuto uno scam
bio di idee con gli allenatori. 
ho chiesto loro se qualcosa 
non filasse e mi è stata avan
zata una richiesta: rimanere ' 
quattro ore in aula è troppo 
pesante. Si preferisce interval
lare le lezioni in aula, che so
no stressanti, con prove sul 
campo». - u 

; Da chi sono state tenute 
i le lezioni in questo mese?, gli 
! chiediamo. . . - -
i « Da numerosi docenti l co-
! me il prof. Balboni. il prof. 

Coccheri. il prof- Laghi, il 
dott. Cipolla, il prof. Comuc-
ci. Foni, Frossi, Antoniotti, 
Cappelli. Michelotti, l'avvoca
to Barbe. Nella settimana che 
va dal 25 al 30 ottobre terran
no una conferenza-conversa
zione-dibattito Valcareggi e 
Kovacs. La settimana scorsa 
abbiamo avuto un incontro 
molto interessante "con Bo-
skov, ex allenatore della na
zionale jugoslava e attuale 
trainer ' del Feyenoord, la 
squadra olandese che si trova 
in testa alla classifica. Questa 
settimana inizieremo, dopo u-
na serie di lezioni in aula, 
un altro tipo di esperienza: 
mercoledì tutti gli allievi assi
steranno alla partita Torino-
Borussia. valida per la Coppa 
dei Campioni e dovranno pre
sentare una relazione. 

« A Barison. Becchetti, Fon

tana. Veneranda. Vitali — pro
segue Allodi — sono state 
chieste un'analisi ed una va
lutazione globale della partita; 
a Bertoni. Buffoni. Canali, Ti-
beri, Santacecca, Pulvirenti e 
Cucchi, una analisi e una va
lutazione del Torino: a Capel
li. Carosi, Carpanesi, Orrico, 
Mazzia. Mialich, Giocomini u-
na analisi ed una valutazione 
del Borussia; a Cei una rela
zione sui due portieri; a Cor
so. Marchesi e Malalrasi una 
relazione sui giocatori del To
rino; a Catuzzi, Mammi e 
Lembi sui giocatori del Bo
russia. Questi sei ultimi allie
vi dovranno parlare di que
gli atleti che giocheranno nel
lo stesso ruolo da loro rico
perto. 

Parlando con alcuni allte 
vi ci é sembrato di capire che 
esistono delle preoccupazioni. 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che il temperamento sportivo della 127 è da 
godere in piena tranquillità? 
Infatti ha uno dei motori Rat più collaudati e "messi a punto". 

Oggi è un motore che non ha più paura di niente: non 
teme né la guida nervosa dei giovani, né le lunghe "tirate" in 
autostrada, né marce "corte" della guida sportiva sui 
percorsi misti-veloci. 

L'affidabilità di un motore vuol dire sicurezza e fa anche 
risparmiare tanti soldi... 

Fiat I27s l'auto più venduta in Europa F I A T 

Cioè che alla fine del corso 
sia per loro difficile trovare 
una sistemazione. 

« Io penso che tutto dovreb
be andare in porto. E mi spie-
go. Una parte dei "corsisti" 
rientreranno nelle rispettive 
società con funzioni di alle
natore e di preparatore di gio
vani calciatori. A questo pro
posito voglio cogliere l'occa
sione per ringraziare quelle 
società che hanno dimostrato 
molta sensibilità inviando al 
corso un loro dipendente. Al
tri diplomati troveranno una 
occupazione in quelle società 
che ancora sono scoperte, ma 
i migliori dovrebbero restare 
alle dipendenze della Feder-
calcio. Poiché chi conclude il 
corso avrà acquisito un no
tevole bagaglio di nozioni non 
vedo perché la FIGC non ne 
debba tenere conto. 

A proposito di allenatori. 
se non andiamo errati, esisto
no numerosi casi di abusivi
smo. Cosa intende fare il set
tore tecnico? 

« II settore intende regola
mentare in maniera corretta. 
seria e drastica l'anomalia. 
Per poter stroncare questo 
malcostume occorre che la Fe-
dercalcio dia la piena autono
mia al settore per poter met
tere m funzione un regola 
mento ben preciso Occorre 
intervenire drasticamente, non 
soltanto con pene pecuniarie 
nei confronti delle società che 
si avvalgono di allenatori non 
tesserati. E* ora che la Fede 
razione intervenga in maniera 
decisa poiché ntenso che so 
lamente la paura di perdere 
dei punti in classifica potrà 
mettere nelle condizioni le 50 
ciefà di rispettare il resola 
mento In questo modo le 50 
cietà potrebbero assumere al 
lenaton in regola, preparati 
sotto ognj aspetto. 1 quali. 
sicuramente, migliorerebbero 
le condizioni finnico atletiche 
dei calciatori e sarebbero an 
che in grado di insegnare 1 
vari moduli di gioco che ven
gono praticati nei Paesi più 
avanzati d'Europa » 

Allodi, prima di conclude
re. ci ha ricordato che il pro
gramma prevede per gli alile 
vi una sene di viaggi ti cui 
scopo è quello di conoscere 1 
sistemi di preparazione u«a-
ti in altre nazioni I « corsi
sti ». dopo avere assistito a 
Tonno-Borussia. saranno pre
senti all'Olimpico alla parti
ta Italia-Inghilterra e poi. di
visi in gruppi, andranno a fa
re quelle esperienze dirette in 
Olanda. Jugoslavia, Inghilter
ra. Germania Democratica. 
Brasile. Ungheria. Germania 
Federale. Cecoslovacchia. 

. Loris Ciullini 

r̂ f 

Itale Allodi, a destra, direttore g«n«ral« dal Settore tecnico a colloquio col presidente foderai* 
dottor Carraro 

Il programma della settimana 
LUNEDI' 18 dalle 15.30 alle 18,30 tecnica 

calcistica » Evoluzione del libero ». 
Dott Alfredo Foni. 
dalle 20,30 alle 22 lezione d'inglese. 
Prof Laghi 

MARTEDÌ" 19. dalle 8,10 alle 12,30 tatti
che di gioco «4-2-4 - 4-3-3 - 3-34». 
Dott. A. Foni; 
dalle 15,30 alle 19.30 regolamento di 
gioco e casistica, Cav. R. Righetti. 

MERCOLEDÌ' 20: visione della gara di 
Coppa dei Campioni Torino-Borussia. 

-! 

GIOVEDÌ' 21: dalle 8.30 alle 10.30 prepa
razione ginnico-atletica. Prof. Nicola 
Comucci: 
dalle 10,30 alle 12,30 lezione d'igiene. 
Dott. Manlio Cipolla; 
dalle 15.30 alle 18.30 scienza dell'ali
mentazione. Dott. M. Cipolla; 
dalle 20,30 alle 22 cultura generale. 
Prof. Coccheri. 

VENERDÌ' 22: dalle 8,30 «Ile 10,30 tecnica 
calcistica. Lello Antoniotti; 
dalle 1030 alla 12.30 preparazione gin
nico-atletica. Prof. N. Comucci. 


